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TORINO, 7 NOVEMBRE 1867 





Lettera Parigina. 


WParlgi — (Nostra cottispondenza. — Ritardata). 
4. notemdra. 

Non vi dissimulerò ‘che in questi momenti qui in 
Francia le simpatie per l'Italia e per gl'{taliani sono 
assaî poche. I più kanno coutro di voi il dispetto 
che si ‘ha contro chi viene a' Urbare la nostra pace 
quando meno si ta bisogno di avor fastidi per o 
‘capo; e Governo e popolazione, presso di voi, la- 
sciatemi dire schietto che non hanuo in realtà fatto 
di quelle cose ‘che anche ‘agli avversarii impongono 
stima e reverdizo. 

Ma ciò ton vuol dire che qui sì appravi il nuovo 
Interveato della Fraocia in Italia. Tutt'altro! In co- 
desto oserei dire che tatti Î partiti, meno un solo, 
sono d'accordo la un biasimo comune, e ciò perchè 
questa muova spedizione è contraria ai veri inte- 
essi del paese, e perchè essa è eseguita dal Go- 
verno imperiale, contro cui l'opposizione e il tal- 
contento, vengono diffondendosi ed. aumentando di 
forze ogui giorno di più 

A Parigi, oscetto il piccolissimo gruppo di' quelli 
che qui si chiamano oltremontani, qualche: politi 
castro, antico ateo convertito al dogma del poter 
temporale, la grande maggioranza è avversa. all'as- 
‘surdità d'un pontefice sovrano, & non capisce per 
qual contraddizione la Francin, clie' favorì la costî 
tuzione della nazionalità italiana, debba ora impe- 
dirne. il compimento © lasciarno in pericola' l'esi- 
stenza, contrastando ‘alle logiche conseguenze del 
muto unitario che deve far: capo a Roma. Nella 
suluzione del Governo poi si vede wa tentativo di 
rivincita dell'umiliazione. che _il partito militare si 
ostina a vedere per la Francia in Sadowa; e una 
rivincita presa sopra un doble che se ne lascia im- 
porre, la quale perciò si cambia ‘in prepotenza 
tult'altro che onorevole. Quindi i più, anche man- 
dondo ‘ai. cento mila dinvoli. l'Italia @ gl'italiani, 
vorrebbero che questi sì lasciassero bollire nel loro 
brodo, ‘e la Froncia non avesse do spendere un 
soldo più per codesto, dove, secondo essi, il risal- 
‘tamento non vale il ‘costo della spesa, 

Se una guerra scoppiasse ra lo due nazioni, al- 
lora, sapote come-sono i Francesi: ‘ssi mettono 
l'onore della loro bandiera inuanzi a tutto e tace- 
rebboro le recriminazisni Ono al di poi; ma questa 
Buorra otlorrubibà lutt'altro che di assicarare il va- 
clliante trono imperiale. Se Napoleone Ill si pen: 
con Buovo imprese querrosclie” dar IL stambio ai 
sentimenti 0 al blsogai (del paese è riacquistare al 
tiottie dei Buonaparie alcuna popolarità, stranamente 
s'icganna. La Fraucla è avsenture, è 






































è stanca di 
stanca del militarismo, ed a meno che fosso essa as- 
saliti, altro non desidera clie la pace. 

Il Governo imperiale di un po' di tempo sembro 
aver perduta quella risolutezza' 6 quella ‘sicurtà di 
vedute che oltenuero i suoi. îacontestabili (succ 
nel primo stadio del nuoyo impero, Un articolo no- 
tevolissiuo del sig. De Calonne, il quale fu giù fat- 
tore di Napoleone Ill, ma che mai non gli dissimulò 
la verità, articolo stampato nell'ultimo fascicolo della 




















Revite contemporaine, a' meraviglia esprittio lo osci 
tauze del Governo & lo condizioni dell'opinione pub- 
blica; Mi pare utile anche: pei vostri lettorivil rife- 
rirvene qui alcuni dei brani più importanti. 

Dopo aver vivamente censurato il pensiero d'una 
guerra contro la Prussia pet impediria di esercitare 
un! suo legittimo diritto, quello. di aiutare a costi- 
| tarsi la nazionalità germanica, lo. scrittora si do- 
manda: qual è in. realtà il pensiero del Governo fran- 
cese a questo riguardo, e rispondo non potersi esso 
arguite in nessun modo. 

* Noi saremmo lieti (così sì esprime) di non avero al- 
cun dubbio a [questo riguardo (cho cioè il Govorno re- 
apiogo assolutamente liloa della guorra) 0 now to avreme 
mo  diffutti nessuno , se il capo dello Stato non avesse 
lascinto travedere da qualche tempo , traverso le 
zioni della sua politica, l'azione d'un influenza perniciosa 
e di stiracchiamenti contraddittori: Nen è più fa politica 
netta e decisa dei primi giorni. Ad un diseorso semi- 














bellicoso sticeeda un'allocuzione pacifica ; si manda dopo | 


‘Sadowa un dispaccio tutto soddisfazione , od'etso si ter- 

mina con nia specie di pororazione comminatoria ; si 
proclama la contontezza di aver visto distrurte î trattati 
del 1615 dalte armi della Prussia, e ci si frammisclia lo 
« nugosoie patrioticle = cho ai provarono il domani del 
trionfo della Prussia modesima ; si ostenta il più gran 
disintoressa © si mette in campo segretamente la cessione 
di alcuni téreitori; sì dichiara di non arore alcuna vol- 
età intorno al Lusscinburgo, ‘@ si fanno fatrighi per 
comporarlo dall'Olauila; si protesta: di avere le intenzioni 
Jo più pacifiche verso la Prussia e si fa nascere col viag 
Rio di Salisborgo Il sospetto di voler cércare alleanze 
‘contro di ‘essa; lo dichiarazioni ofaciali parlano pace , i 
giornali offciosi suonano guerra; si fonda l'unità italiana e 
si proparano dello spedizioni contro di ese; s'invitano le 
popolazioni industriali a tranquillarsi © si affrettano gli 
armamenti 

Egli è molto probabile che questa medesiti 
‘coerenza. abbia ‘esistito nei rapporti particolari fra 
Il nostro Gabiuetto e quello di Firenze, e che dalla 
medesima Îl Ministero Rattazzi abbia potuto essere 
tratto in errore sulle intenzioni dell'Imperatore ; la 
responsbilità quindi degli avvenimenti ora succo- 
dettisi ia Italia ‘e del. nuovo aggravio accellato ora 
alla Francia, deve cadere iu principal parte sulla 
politica, non dirò tortuosa, ima inconseguente, osci- 
‘tante e saltuaria di ‘Napoleone 1If. 

Ora la Francia è affatto stanca di questa politica 
che în defiitiva si giuoca dei suoi più vitali inte- 
ressi, li compromette, lascia tulto continuamente in 
sospeso,, gli animi in timore, gli affari orenati, le 
menti confuse ed în apprensione: 

11 sig. De Calonne egreginmente prova che la Frao- 
cin non.ha ragione nessuna di muovere guerra all'A- 
lemagna, la quile in modo pacilico compie, quella 
rivoluzione costitutiva che tia compito în modo san- 
guinario la Eraueia nello scorcio del passato sezolo, 
Per fare che. quella rivoluzione tabucchi e jreci- 
pitî negli eccessi non vi è mezzo più acconcio che 
quello di assulirla lo. straviero, e il Francese è pel 
Tedesco Îl pîù abborrito straniere. Nemmanco l'am- 
bizione di acquistare Je provincie renane potrebbe 
dare un colore di giustizia a quella gii 
della Francia, Le provincie renne non 
cesì nè per la geografia, nè per l'etuografia, e quella 
non sarebbe che una non giustificata conquistò. 

Quanto poi aî rapporti coll'tatia dell'impero fran-.| 




























cese, (ec00. come il signor Da Galonne na paria. 

= L'Italia vuole compite quell'unità di cui la Francia 
l'ha aiutata a porre lo primo fondamenta. Fila sogno 
con una logica inflessibile lo. sviluppo delle suo aspira- 
sioni; ella vuole andare a Roma cui rivendica per sua, 
capitale. 

è Non è questo un accidente imprevisto : si aveva sa- 
puto prevederlo al contrario, poichè si era fatta la Con- 
venzione del 15 settembre por metterci ostacolo. Jì 
torto fu di oredere che una simile Convenzione arreste- 
rebbe Io slancio d'una nazione. Il Governo francese im- 
ponendola al'ava alato non può avero avuto il pensiero 
ili renderla obbligatoria in tutte le circostanze che: po- 
trebbero presentarsi nè per sempre , e ritirando le suo 
troppe da Roma, dovova aspettarsi a vadero la cit 
terna occupata ben presto o dalle bande gariballine © 
dai soldati del re d'Italia, La Convenzione del 13 sottom» 
bre non era evidentemente: che temporaria — la si 
chiamò una tappa — perchè stabiliva un sistema fatti 
zio che il primo vento della rivoluzione doveva portar 
Viu; essa ad un dato momeato poneva il Goveruo di Vit- 
torio Emanuel in opposizione coi suoi popoli 0-lo co- 
atringeva ol a preudero la direzione del movimento por 
tenerlo, nel carattoro, consorsatore {od (a viagire colla 
foraé contro il sentimento. nazionale cd a sostituire un 
govamo dispotico al regime parlamentare. n 

Questa situazione poteva modificarsi  inicamente 
von un accordo fra la Santa Sede e l’Italia; ma que- 
sto accordo tutto; dimostrò ele era impossibile; _il 
quesito, anche secondo il De Calonne, è posto. fra 
una dissoluzione rivoluzionaria del regno d'Italia e 
la distruzione: del trono | pontificale. Bisogna che 
‘anche il Goveroo franceso si decida per l'uno 0 per 
l’altro dei due partiti: e il' primo di essi sarebbegli 
fatale. x 

La Francia non viole: la guerra, non vaole più la 
politica avventarosa e sconsiderata che ha creata la, 
presente situazione. C.n'ansielà vede i suoi destini 
in mano di alcuni nomini che fino ad ora non hanno 
dato; pegni molto sicuri di perspicacia, ed anelà na 
buona volta ad in vssetto fermo e stabile in cuî sia 
ascoltata anche la voce della nazione. 

uri stesso il malessere economico metteva în tu- 
multo gli oporaî del quartiere Saînt-Martin, Pa- 
recchîe manifutture: ST sono chiuse. per. non poter 
pogore i diritti di dazîo che il Municipio. dî Parigi 
vuole esigere..\Gli operai congedati hanno Lumal- 
lato. I giornalî, eccetto quelli ofliciosi, che nar- 
rano il fatto a modo loro, ebbero ‘ordine di non 
porlare di ciò; ma la cosu' fu grave più che non si 
dica, fu grave come sintomo, della. situazione , e 
sarà più grave ancora ne!le: sue conseguenze 
Quel medesimo malessere esiste în tutta lo Francia; 
la nostra industria traversa una crisi tremenda, cui 
la carezza dei viveri quest'inverno farò più aspra, 
noi accrescono, ogni giorao le apprensioni della 
guerra. L'limpero è 
assai 
la rovina, 
















































ITALIA 
Rivista. 


Abbiamo livalusente particolari esatti della cata- 





strofe di, Menti 
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APPENDICE 
LA PIL_EBE 


Homanzo sociate 


PASTE SECONDA 


I RICCHI 


CariroLo XXIL 


La stanza in cui erano rinchiusi Maurlio e Selva 
nelle parti inferiori del castello, era fredda, piccola, 
umida, scora, selciata. di maltoni {a coi polvere non 
mai spazzata, in quel momento, trovavnsi ridotta ad 
una specie di motriglia dall'amidità che ci entrava 
traverso le grossu. inlerriate e la (fitta graticola ve- 
sita di raguateli della finestrucola che in alto presso 
îl sofltto si apriva. nei fossi delle due tori, e. le 
coi imposte ned erano chiuse. nè potevapsi chiù- 
dere neppure, per la semplice ragione che. manca- 
vano affatto. 














ingombro, Da una parte eravi un. tavolato. inlisso 
all pavimento, per servire da letto ; dell'altra. parte 
una brocca di terra colta piena d'acqua, e un 
gonciuolo cile serviva ad usi meno nobili ma neces: 
‘sari. Ecco tulto, 

Maurilio,, venendo dalle stanze superiori dove c'era 
maggior luce, al suo entrare colì dentro non vide 
nulla che una chiuzza bianchiccia in alto della pa- 
rete di faccia alla porto, ed era la (inestrina per 
cui penetrava un poco di barlume. Il secondino che 
dietro il ceono del Commissario lo aveva accompa- 
guato a quella carcere; tirato, ch'ebbe i chiavistlli, 
girato la chiave nella serratura, aperto il grosso bat- 
tonte dell'uscio cigolante sui cardini , senza taute 
cerimonie diede uno spintone per le spalle a Mau- 
rilio, aMoe di cacciario. dentro, e cal medesimò 
rumore che aveva falto testè ad aprire, richiuse s0l- 
mente dietro di lui la pesantissima porta. 

Maurilio vide l'ombra d'un uomo che pareva.sor- 
gor da terra, agitarsi innanzi a lui e olonciarsi verso 
di esso con una esclamazioni ‘ordò Ml suo-in= 
gresso nelle carceri del ‘palezzo chiamato ancora 
oggidì il corvesionale, © si trasse indietro vivamente 
con raccapriccio di timore e di ripuguanza, 

Ma Giovanni, Je cuî pupille s'erano già temperate 
alla poca luce di quell'ambiente, aveva di botto ri- 
conosciuto in chi entrava l'amico suo, epperò si 
era affrettato al suo incontro. 

— Maurilio: diss'egli con u'iatonazione di lieta 
sorpresa nella sua voce vivace e francamenta s0- 























in quella stanza di prigione i mobili now faceyano 





nora; poichè anche tu.avevi ad essere uccello di 





gablia, Lenedello l'azzardo che ci congiunge: dico 
l'izzardo perchè ho troppa stima del siguor Com- 
iissario. per supporre solamente che questo pussa 
osser. l'effetto d'un gentile riguardo che ci abbia 
voluto usare. 

— Ghe?. Esclmò. Maurilio rossicurato e. senten- 
dosi rinfrancore di botto alla voce, alla presenza, 
alla stretta di muno, all'abbraccio dell'affettuoso a- 











mico, Sei tu, Giovanni? Arrestato anche tul,... Oh! 
come mi fa piscere il trovari 
— Birbone! Disse Giovanni ridendo, Ti fu pia- 








cere vedermi iu gattabuia! 

— Eh! no di certo. Voglio dire..... 

— 50 bene quello che vuoî dire:Zinterruppo, col 
suo riso schiello ed aperto Giovanni Selso. Ma 
qui, tocca a mo, che ci s0n0 entrato alquanto 
prima,.il far g'i onori dell’appartamento. Se non ci 
Vedî ancora abbastanza, dammi la mano e lasciati 
guidare. 

Lo condusse al tavolato. 

— (Qui, continuò, è il sofà; egli è vero che que- 
sto è anche il letto, e può, anzi devo servire ezian- 
dio da tavolo. Semplilicazione veramente ammire- 
volet..... To", imita il ini esempio, s sedi sulla 
spende di questo tavolo-soft-Jetto, Che bel vecabo- 
lot... Non temere di guastarne la spiumacciatara pei 
tuoi sonni della notte, sibarita che tà sei, La solf- 
cità di questi materassi non ci, può patire. Non è 
qui che potrò darti fastidio la foglia di rosa male 
ripiegata sotto Ja ta schiena, te lo assicuro io, È 
presumibile che avremo delle belle ore innanzi a 


























(Là Direnione non re 


sopra uno sdrucciolo. Dubito | 
Si possa encora ‘trattenere, Al fondo c'è | 







Li preadismo dal Movimento /a cui li scrive uno 
che lia proso; parte. a quell gloriosissimo fatto. 

«Garibaldi pensava a ritirarsi. per isciogliere poi il 
ino Corpo nol territorio del reguo, 

«La mattina del $ il generale diede ordiue a tutte 
Îî0 nuo forze di Monterotondo: di mettersi în marcia sullo 
ptindolo di Mentatia, (Queste erato i tre buttaglioni di 
brsogitori comandati, il' primo, da Luigi Stallo (iu su 
rogazione di Mosto ferito), il secondo, da Antotio Hu 
lindo, il terzo da Missori; quindi Ie colonne di Menotti 
Garibuldi e del colonnello ‘Hrigesy , gi assottigliato di 
‘itattro o cinquo battaglioni che erano andati a ‘Tivoli 
fi dalla scorsa settimana. TI complesso ntimerico di questo 
forzo raggiungeva i soi mila uomini; ma nel fitto non 
fato cho tre mila 0 poco più, imperoceliò In via di Co- 
reso © l'altéa di Montolibretti giù 61 erano pigliate a 
inetà dell'osercito. 

« Ta marcin incominciò poco prima del mariggio: 1 ber 
sigliori formavano la vanguaria ; quindi procedevano le 
colonne Frigesy o Menotti, con l'artigliesia, la quale, co- 
mo sapote, era. composta dei duo, pezzi. guadagnatiyz 
Monterotondo, lin obice 0 tu cannone rigato da otto, mu- 
niti appena di sedici cariche, le ultimo e sole che i de 
palinì avessero Jascinto. 

‘A mezzora dopo. il morigio; il primo battaglione: 
Voraaglieri, che finncheggisndo la strada, s'era nol: 
trato mozzo miglio di là dal pnesello di Mentana, #u- 
contra in un. grosso corpo di nemici, appostata in ot 
time posizioni al sommo di alcune colline che fronteg- 
‘giano lo stradale. 
lione giurige e va arich'esso all'assalto : quindi il terzo 
dol pazi: dla questi novecento uomini (che'in tre batta- 
glioni non: erano di più) non possono reggere l'urto e il 
fuoco micidiale di tremila © più; tra zuavi, antibolani © 
cacciatori estori, che già incominciano al avvilupparli 

= Dopo un'ora di: questa -Jotta disuguale, in coi Gn 
baldi, i suoi figli, il genero, personalmente s'impegnano, 
giuigo» altri battaglioni, e l'artiglieria comincia fl suv 
fiioco. nia dall'altra parte rispondono quaitro pezzi; il 
nomicò ha ancora tremila uomini di riserve che girano 
le posizioni e: pigliano dai fiauchi gl'italisni. 

4 Alcono eminenzo importanti s00 preso, perito © 
riprese; intanto nel paese di Mentana si fanno Lurricate, 
malgrado il gagliardo tompestar delle palle che disturba 
fi lavoro. Garibaldi,, presonte da por. tutto , corruceiato 
dol panico cho avea invaso moltissimi, conduco egli stesso 
î volontorosi al una carica: alla baionetta sulle col: 
Tino di sinistra. Il nemico piega in disordine; per un mo- 
mento la vittoria. è nostra: 

«fa qui ‘incomincia la parto più triste della giornata 
La scarsa artiglierin dei volontari uon ha più munizioni; 
l'estrema sinistra è girata dà un battaglione di zuari 
che ha percorso copertemente un giro più largo; gli tio- 
mini che andavano alla baionetta sentono i colpi, si sgi- 





















































scoperto. 

«Tavano gli iffciali’ collo sciatolo. & coi reroliera 
tontano di formarli; invano. Garibalii 1ì Diasima colle suo 
maschio parole: costoro fuggono, fuggono !asciando cen- 
tiniia © centinaia di. compagui tagliati fuori nel p 
sello: di Mentana, Jasciando perira il Cantenî, che vuol 
‘tarrerò sullo collino alla riscossa, luscianlo senza difesa 
il Frigess, il Salomono; il Bozzi ‘ad altri valorosissimi, 
dei quali È ignota la sorte; tuti, perchò. 
la mano mi troma a sorivere cari nomi; é giova sperare 
che nolla nuivorsale confusione della. sera abbiano po- 
tuto raggiungore il Passo di Correso. 

«Se duecento uounini tenevatio. fermo, ome li, dulto, 
sulle colline di siniatra, in. quella guisa che altri teve- 
vato forio sulla desta, la giornata ora nostra. Ma pir 
troppo questi duscento von si trovarono, 0 l'aln. destra, 
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noi da'guirdore quel breve pertugio » lesi, chie 
ci Jascia venire tropp'arii, troppo freddo 0 por com- 
penso troppo scarsa la luce; per fortuna alibismo più 
sacca do Vuotare a viceoda, lu ti dirò l'iliade del 
qio arresto, tu-mi conteraî l'encile del Luo, e pui 
vermicerai di espormi l'odissca delle avventure della 
tia vita. Oggi sono classico come: il prof. Paravia 
@ parlo come un'apperdice di Romani. Possa ‘qi 
sl'omaggio alla leteratura offciale rendermi benigul 
i Dei infernali di queste bolgie governative ! Queste 
chiacchiere non ci scalderarino, ma ci faranio pis- 
sore il tempo. Siccome spero che non saremo coti- 
dannati alla sorte del conte Ugolino, spero bene che 
finirà per venîrcî qualcheduno, da cuî, merc il si- 
crifizio dei pochi denari checi huuno levato di to- 
ca; potremmo. oltenere una coperta per non gi 
come sorbettì e qualolie mezzina di Vino per ton 
lasciare intorpidirsi, come già mi sento le mani, au- 
che il cervello. 

Il programma di Giovanni fu seguilo appuntito. 
Dopo che l'uno e l'altro: ebbero narrato. a vicenda 
come avesse avuto luogo il loro arresto, dopo di- 
scorso non senza gravi apprensioni dei pericoli che 
sovrastavano 3 Joro, agli amici edall'impresa, Mau- 
rilio, pregatone di nuovo dal compagno, riprese il 
racconto della sua vita, interrotto all'alba di quella 
stesso mattina, quando Selva aveva dovuto corrsre 
da Francesco Benda per accompagnarlo in quelità di 
padrino al duello col marchese Ettore di. Baldis- 
sero. 















































— I giornì che passarono, poichè: ebbi lu fortuna 


tentano 0 fuggono nel paese, lasciando tatto quel! lato 


dis 




















tiaro: anch'essa iu iscompiglio per burroni impraticabili, 
© on raggitagero le altuio di Monterotondo; che stre- 
nat ili foez0, o misernmonto ridotta di numero 

n Gol tatti, salvo Garibaldi © una dozzina de'suoî if- 
i. crano ju ritirata. en presto ancho-i più risoluti 
da ogni parto. piovevano palle, © fa un 
(uto rititarsî fino. allo porte del castello Piombino 
ciro è l'unica difesa di Monterotondo. E intanto! che si 
asserragliuvano le porte, Gavibialdi toranya ancora a ca- 
nemico, jmparido/snl sto cavallo, seguito da 
futso conto nomini; i quali gridava: « wi Tascierete an- 
ali sato? 

tra tn terribile spettacolo, clio nom'imî uscirà mit 

i dalla mcuito. Quell'uomo ‘andava a farei decidere; il 
loro dirnposito gli si leggeva negli ‘occhi fiammanti d'ira 
rosa, come gli occhi dell'omerico. Achille. 
» Det ventura d'Italia, 4 pontifici, che già (erano di. 
sini alla porta 6 tempestarano dei lord colpi la strada 
vndettoro A ‘questo ritorno offensivo del generale, Forso 
puniazono cho, sopraggingendo la notte, non fosse pru- 
‘lente ‘consiglio impoganrsi în una Jotta a corpo a corpo 
nelle angusto vie di Monterotonio, Fatto sta che, si ti- 
irassoro e andarono al occupare alcuni poggi vicini, quei 
medesimi dondo noi otto'gioraî prima muovemmo all'as- 
salto del prose, 

vi Gavibaldi allora renti el castello, © iu nella torre; 
‘mpeoulando col sio canmoceliale i dintorni alla fioca luco 
‘lol crepuscolo, {n sollcito a prendere. una deliberazione. 
(fama con omini parte stanchi e parte shandati, nou 
i a tentatai una ripresa. Certo poi. cho all'alba 
vuvaltia colonna di pontifici sarebbo giunta da Crstel 
Giubileo in precludergli il passo. Entrati in Roma i Fran 
‘ì forca guardia, tutti i moreonariî del Papa sa- 
rsbticro intorno a Montorotondo: Egli perciò discese dal 
suo logo d'osservazione ed ordinò che tutti i suoî, pro- 
tetti dallo ombre della sera; uscissero dal paese per av- 
vintgi con esso Iuî al confine. » 

Giunto a Corese, il generale Garibaldi emanata il 
Seguente manifest: 












viento il 




































c Agli Italiani, 
(ervento' imperiale © regio sul territorio romano 
ciale — la li- 





“Ii 
tolse tia mostra missione Ta sua, meta 
Vorazione di Roma. 

«lu conseguenza noi ci disponevamo oggi ad allot- 
fanarcî dal teatro della guerra, appoggiandoci agli Ap- 
‘qenninî; ma l'esercito pontificio, Iatieramente' liboro dalla 
suarilia di Roma o con tutte Te sue forze riunite ci at 
il passo. 
ftimmo obbligati di combatterlo, e, considerando 
fo condizioni nostre, nou si troverà strano il non potero 
aununciare all'Italia nn nuovo trionfo. 

«1 pontifici si ritirarono dal campo di battaglia con 
‘giavissinio perdite, o noi nc ebbimo delle considereroli. 

+ Ora ci manterromo spettatori della, soluzione che 
Viciereito nostio el il franceso daranno al problema ro- 

id, © iù caso che quosta soluzione non avvenga con- 
forme al voto della ‘nazione, il paese troverà in sè 
stesto nuove forzo per. riprendere l'iniziativa, e sclo- 
alert esso la vitale questione. 





























#6. Gimmatoi. » 

Ma ginnlo ‘a Figline, il Garibaldi fu, come si sa, 
arrestato; Il colonnello che eseguì tale arresto non 
Aveva ‘alcino mandato legale; © dietro qual legge po- 
teya egli essere arrestato ? 

Coribaldi che protestò e non volle isuoversi per 
seguire i suoi arrestatori, fa preso a. braccia da 
stato corsbinieri e trasporiato di peso in mezzo 
più solcone dei suoi amici sino alla car- 
Tui, destinata. 

Von facciamo comunenti,; raccontiamo. 
io ci è egli una vittoria Mel papato? E il 
ministero Munabrea, qual nobil porte ha egli fatt. 























«tà iialunigue modo sî conducano le trattative è corto 
«lis il nostro Gorcrno non potreblo ritiraro le troppe 
uitrnto nol territorio romano. ia coseguonza dell'inter= 
i Sruncese 0 collo stesso diritto dello francesi, senza 

o ai suol princiyii, senza compromettere ]n dignità. 
del’ paose; © souta esporro a pericolo, la monarchia. Quel- 
tinti di opinioni, quella concordia di sentimenti. che il 
comune pericolo fai nascere ora tra i partiti, cederebbe 
a dissidio e alla confusione, Sarebbe inevitabile un nuovo 
caugiamento di ministero; questo che rappresenterebbe 
în yuel caso l'umiliazione del paese, non. potrebbe reg- 














di incontranni col signor Defasi; così incominciò a 
racevntare Maurilio, recatosi prima alquanto sopra 
si como per evocare più nette innanzi alla mente 
le sie memorie: quei giorni forno i più lieti e 
tranquilli che io abbia passato ancora maî su questa 
terra. Quells buona e pietosa [famiglia mi pose uo 
vero alltto. I miei studi interessarono il capo di 
casa. e i progressi del mio intelletto lo stupirono di 
molto. Ebbe di me stima assai più ch'îo non me- 
ritassi, € quasi ammirazione, Volle che con loi e con 
i suoi, {ossi non più nelle attinenze d'un inferiore, 
mn in quelle d'un tiguale. Spinso al punto il suo 
alletto © l'estimazione per ma che mi lasciò. com- 
proudere un giorno come non avrebbe: disdegnato, 
Me povero © senza fomiglia, accogliere. come 
gliwolo concedondomi la mano d'una delle sue ra- 
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— kid esco entrare finalmente in campo la molla o 
segreta 0 palese, ma universale, delle azioni umane: 
li donna! Così disse Giovanni, Tu mi hai detto già 
ele una violenta. passione era ‘venuta a impadro- 
unirsi dei too 'cuore e darci fuoco a quella. provvista 
ilî poesia elle vi iginceva latente; guesta passione 
eta ella appunto per la figliuola del tuo principale? 

Niaurilio scosse la testa con alto di negazione de- 














solita 

— Nu: risposo. Ah! fosse stato così! Avréi sver 
ol signor Dofasi tutta la vorità sul mio conto; 
egli Goa genarosy verso tutti, così ammirato di 
tre, avreblio tuttavia concessomi onore della sua 
alicuza, La donna che avrei amata serebbe 


















orsi, codoreblio il posto a in Altro; sì aprirebbo l'adite 
all'atnrchia, la qualo chi sa dove potrebbe condurci. 

« So ci mostrassimo pronti a cedere sempre, in ogni 
‘089, © in titto fdenti fliorck in noi stessi, perderemmo 
Ta simpatio di tutti i popoli civili. Por conservarle, dob- 
‘iamo ‘mostrato di cssorne degni, e: prepararei ad ogni 
‘sacrificio n'ogni perdita, a ogni sventura, prima che a’ 
quella di vivor. disonorati: » 

Queste parole, cui aderiamo molto, di buon grado, 
trovansi scriîte, chi lo direbbe? nel Corriere mer- 
cantile, proprio nell'avvocato generoso della con- 
sorteria, nel sostenitore del Menabrea.. 

Siamo ora cariosi di vedere il modo con cuî giu- 
dicherà la nota della Goesctta Ufficiale, vella qualé 
si dichinra) che i preseoti ministri. hanno ordiuato 
cho «si ritirino le: truppe entrate nel territorio ro- 
mano » e conseguentemente: abdichiamo ai nostri 
principii, compromettiamo la dignità del paese; c- 
spouiamo a pericolo la monarchia, facciamo cedere 
la concordia al dissidio e rendiamo inevitabile ua 
cangiamento di ministero, perchè questo a rappre- 
senta l'umiliazione del, paese. 

ll Secolo narra alcubi fatti accaduti a Moma 
dopo l'arrivo dei Francesi: 

+ Nel dopo pranzo di sabbato scorao nel caffà in piazza 
Colonna; mentre. parecchi ufficiali francesi vi stavano 
seduti, nn Romano armato di revolver vi entrò. ed esplose 
un colpo su uno di essi: assalito a sua. volta dagli uff. 
ciali che si lovarono in piedi, tenne fronto fino all'ultimo 
dei colpi, ma dovette cidere oppresso, dal numero pre- 
pondorante' degli avvoranri clio a sciabolato lo tagliarono 
@ persi! 

+ To diltri punti della città parecchi soldati fraricesi 
vomero assaliti alla spicciolata; ne furono uccisi due, 
tn caporale cioù ed un gregario. 

«I soldati francesi non escono di caserma che iu nu- 
‘mero di tre o quattro e sempre col fucile ad armacollo. 
— Gli ufiiali confdenzialmente raccontano che alla loro 
partovza da "Tolone furono fatti segno di disapprov 
zione e porfino fischiati! Giunti in Italia, a Civitavecchia 
© lungo 1a linea ferroviaria, le popolazioni romano li ri- 
covettero tutt'altro chie amichevolmente: » 

Parecchi giornali annunziano che il Governo. îta- 
liano vuole. portar l'esercito a 300,000 uomini, 
chiamar tatti gli ufficiali in. congedo, tutte le classi 
armare le [ortezze, e, chi sa? ordinare anche la 
leva ja, massa. 

Per far che? 

Per ispendare qualche milione, giacchè ne ub- 
biamo a bizzeîfo. 

Dopo: la nota. della Gozsetta Uffziale non sa- 
premmo trovarne altro motivo. 






































Genovn, 6. — Farecchi giovani della ostia città 
giungevano ieri reduci dal campo dei volontari. ‘Tra essì 
più d'uno era ferito, Molti cittadini erano ad aspowarii 
alla stazione. Il Municipio arera fatto approntare let- 
tighe © vetture por trasportare stanchi e feriti, L'asses- 
sore municipale cav. dott. Chiostone ebbe campo a met- 
tere in opera quella filantropia che lo contraddistingue, 
è indotesso si adoperò come medico, come pubblico am- 
ministratore e coise cittadino , a provvedere a tutto e a 
tutti. (Gazz. di Genova). 











Mitano, 6.— Leggiamo nella Lombardia il seguente 
racconto d'una sommossa avvenuta a Milano la sera del 
cinduo corrente : 

Verso le: sette pomeridiane una turba di giovani di 
vario ceto si adinò nella nuova galleria innanzi al caffè 
Diff, e venne quivi arringata da un oratore. Mosse dità 
verso la piazza del Duomo, alle grida di Vica Garitialdi 
Abbasso il Gorcriio ! Guerra ai Francesi ! Quel primo 
‘nucloo di tumaltuanti , aumentati a_ dismisura dal solito 
contingente dei curiosi , aveva deliberato di rocarsi in: 
ansi alla casa del console: francese in via: Monte Na- 
polcono. Ma Ja vigilante autorità vi aveva giù apportato 
‘buon nerlio di carabinieri © di guardie di P. 8. che, vo- 
dendo ingrossarsi i tumulto, chinmò a disperderlo la 
Guardia naxionale. 

Non essendo valsi a; quest'uopo i henevoli ammoni- 
menti, fatte lo volute intimazioni, 1a Guardia Nazionale 
divisa in due pelottoni, fece sgombrare Ia via, 

Questo primo atto d'energia suscitò. la reazione nella 
turba assembrata sil corso Vittorio Emanuele, la. quale 
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stata mia. Ma il mio cuore invece — lo sciagurato 
ch'io sono! — non fu tocco dalle domiestiche viriù 
© dalla modesta laggiadria delle figliuole det libraio; 
fu ad ‘un punto acceso dalla fiera bellezza , dalle 
superbe grazie di tale, appelto a cui il! povero tro- 
vatello è come jananzi alla gemma che orna. il dia- 
dema ‘d'una reg! :5, il verme della terra. 

S'interruppe manifestamente esitante ancora in- 
nanzi alla rivelazione del suo segreto. 

Giovanni gli prese una mano e lo incoraggiò con 
una stretto, senza parole, e con. uno sguardo af- 
fettuoso. 

Maurilio | disse affrettatomente eda voce bassa : 

— Amo'la contessina Virginia di Castelletto, nu- 
gina del marchese Ettore di Baldissero. 

E poi, come uomo  clie lia. detto una sua gran 
vergogna ,, nascose la faccia sconvolta nelle grosse 
inanî, 
— Gospetto !| Esclomò Giovanni con accento tra 
dî meraviglia | tra di compassione. Per te questo 
amore è un. terreno arido in cui non può nascere 
il menomo. fiora d'una speranza. Tanto. varrebbe 
esserti innamorato della luna ! Valla ad arrivare ! 
Mio caro, allorchè di queste passioni impossibili 
entrano nel cuore d'un uomo, conviene strapparle 
‘subito, ad ogni costo, anche portandosi via un pezt 
zetto del proprio, cuore, chi abbia senno, risolu- 
zione e coraggio d'uomo siccome hai tw. 

— Eh! che cosa non ha io fatto per ciò ? Pro- 
ruppe Maurilio con inipeto, Non ci ho potuto riu- 














scire a niun modo. Questa fatale passione si è te- 





oral: intanto/ aumentata da varii gruppi di persono (tra 
qui è constatato essersì da ignoti sobbillatori futta di- 
ribiuziono di denaro), Fu allora che alle. grida di ab- 
Vaseò il Governo, ecc. s'aggiunsoro con insistenza quelle 
di diva la Repubblica! o da questo, momento la. dimo- 
‘trazione assunse proporzioni allarmanti, 

La Guardia Nazionale, più rolte insultata, fu costrottà 
a scioglicro Îl'attrappamento colla. forza; e ina compa- 
quia di truppa di linca, ‘schierata. attraverso. il. corso 
Vittorio Emanuele e la, via del Durino, presa a sassi, 
caricò risolutamonte i tumultuanti, che, volgondo/a pre- 
cipitosa figa, ripararono nella riuova galleria. 

Colà sì riannodò il nueleo dei dimostranti, che irrup- 
poro nel caffè Diff, spezzandogli due lastro , 0 costrin- 
gendo il proprietario a consegnaro loro. Veffigio del go- 
netalo Garibaldi, Ia qualo venne recata con clamorose 
ovazioni Igngoil corso fiao all'ingresso della via del'Mon- 
to; ma l'apparato delle forze lisi spiogate persuase la. 
torba a rifare il cammino, e restituire l'effigio di Gari- 
ialdi al proprietario dol caffe. 

Nè; dopo quest'atto, parvero saxî. que'sconsigla 
rocchi incontratisi in un picchetto di G..N., lo dispersero 
a colpi di pietra , dirigendosi poscia al palszzo del Ma- 
rino, che tentarono d'invadere. Ma il presidio, che vi stava 
di guardia opposo efficaco resistenza, è riusel a poterne 
chiudere: la porta, 

Delusi nei loro propositi, i timultuanti invelrono con- 
tro il palazzo municipale, spezzando i vetri. dello fino. 
stro © tentando di dare Îl fuoco allo porte. Gontempo* 
raneamente si affaccendarono a cavare dallo vicine case 
in costruzione fl materiale di fabbrica e presero nd eri- 
gere tre barricate ; la'prima all'ingresso della. via di S. 
Margherita, presso il cafft dell'Accademia ; la soconda, 
all'angolo di S. Giovanni alle Cnse Rotte verso la iatza; 
la terza all'angolo della via del Marino, verso l'ingresso 
della galleria. 

I presidio di carabiniori e di guardio di P. S. chove- 
gliavio alla questara, avvisato di ciù, uscì fuori, e in poco 
d'ora: disfece lo. barricata e fogò i tumaltuaati, che ja- 
vano tentaron di difonderle. Dalla Darricata in via del 
Marino, furono tirati tro colpi di revolver, che per buona 
sorte non fecero danno ad ‘alenno. 

Eutrasi nella golloria, i carabinieri ‘o. le guardio di 
pubblica sicurezza, furono. accolti a sassato che sì get- 
tavano loro dalle sovrastanti ringhiere, 
riusciti a penetraro alcuni facinorasi; i carali 
ono, qualche colpo di carabina per intimorirli e disper- 
deri; ciò che si ottenne. di Teggieri. 

Allo 19 è 112 di notte, tutto era finito. 

Sì praticarono oltre quaranta arresti tutti di persone 

flagranti a lancia: sassi, 0 collo saccoccio ri- 
olti di essi’ono ospiti usuali dello carceri. 
si rinvennero 



















































‘accumulati molti ciottoli. Si 

Ta confronto alla durata 6 alla gravità del disordine, 
poche e insignificanti furono lo disgrazie che si ebbeto a 
lamentare. 

Dalla parto dei cittadini ‘vi furono due fferiti, certi 
Rasi Domenico; danni 18 rigatore, per colpo di punta, 
© Caprettoni Ermenegildo, d'anni 36 contabile, per. colpo 
di sciabola alla spalla destra; nella truppa, parecchi scl- 
dati riportarono, varie contusioni pei colpi di pietre rice» 
vati. 

Auche alcuni militi della Guardia nazionalo. toccarono 
ario lesioni. 


Cronaca Cittadina 


“ 11 Consiglio Comunale nola sodita di 
ieri sora discusso ed approvo con lievi modificazioni il 
Rogolamento sul nuovo ammazzatolo Fu però rimandata. 
‘al altra seduta la discussione della fariffa dei diritti da 
pagarsi dai macellai per l'uso del detto nmmazzatoio, è 
ciù aftine di restringere la quota ad una cifra corrispon- 
dente alle spese clie per questo nuovo edifizio debe sop- 
portare il Municipio. 

Prima chè terminnzto la seduta il cons. Selopis foce 
‘mozione cho si presentasse un progetto per. migliorate 
è condizioni igeniche dell Moschino. 

TI Siudaco rispose chie. tale progetto ora appunto in 
corso di studi € che ne avrebbe; sollecitato il compi- 
mento. 

TI cons. Corsi solecità quindi altrosì la formazione diun 
progetto per attiraro il mercato dei bestiami fa Torino. 
































necemente impigliata al più intimo dell'esser mio, 
ha gettato le radici profonde nel substrato della 
mia naiura, s'è fatta il sangue che palpita nel mio 
cuore, s'è insinusta in ogni circonvoluzione ove sta 
fo, strameato del pensiero nel mio cervello, s'è 
fatta l’enima inia. Da questo miserabil corpo non 
sî può togliere più che colla vita : dalla spirito 
forse maî più {... Forse l'ho già portata meco da 
esistenze anteriori ,, e segulterò ad averla connatu- 
rata colla mia essenza individuale negli stadi ib- 
finiti della mia immortalità, aspirazione. fors'anco 
ad una meta di felicità non arrivabile nel tempo, 
puwizione e spasimo. frattanto. nella relatività delle 
vite incarnale. 

Agitò la sua testa grossa ed arruffata, lanciò dai 
suoî occhi profondi delle fiamme di sguardi : il 
sangue concitato gli colorò un istante i pomelli delle 
guancie o la vastissima fronte. parve in quella'ac- 
cerezzata da una luce loslorica che Ja circondasse. 
La bruttezza delle sue corporee sembianze scom- 
parve un istante sotto il  fligace rivelarsi della lu- 
tdinosa natora dell'anima Jà dentro costretta. Una 
donna d'intelligenza l'avrebbe trovato in quel punto 
meglio che leggiadro, imponente e sublime. 

— Sì: continuò egli lasciando vibrare Ja sua voce, 
che acquistò ancor essa un'insolita ed efficace ar- 
monia: questa passione, che fa da veste di Nesso 
all'anima mia ;_ l'ho portata meco da altre vile, da 
altei mondi. Che cos'era quella indefinita ed incom- 
presa ‘aspirazione all'iddale che affannava fin di 











primi anni l'incopscia mia natora? Ghe cos'era quel: 

















Ed a questa mozione risposo pure iu senso afferma» 
tivo il Sindaco, 

| (< mimontenzione. — Anche ferì sera Torino 

ebbe Ta sun dimostrazione; Certo:la nota della Gazsetta 

| Efficiate non era fatta per lorarne la ragione. Grosie 

| pattuglie di truppa di Jinen accompagnate da carabinieri | 














‘ picchetti di cavalleria perlustrarono la città. 

Nessun guaio è avvenuto. Noî raccomandiamo ai nostri 
concittadini la calma. L'agitaziono cho danneggia cotanto 
vare alla nobilissima catia 





{A nostri commercî; può ella gi 
ché si credo patrocinare ? 
lutanto non possiamo a meno di rivolgere) i. maggiori 

‘ encomit alla truppa ed agli aganti della pubblica sicu- 

tezza pel contegno da loro tenuto in queste occasioni , 

il quale fu il più ammirevole. per prudensa, per tolle- 

ranza © per dignità. Bravi i nostri fratelli dell'esercito! 
© Guardia nazionale. — La musica della 

Guardia Nazionale: quest'oggi, «1 cambio della guardia in 

Piazza del Palnzzo di Città, alle ore 9119, suonerà: 
Fantasia sopra motivi nell'opera Fuust del M. cav. 

Demarchi. 

Partenza allo /f da Plasma Castello 




















Gi scrivono: 

Fiverize, 5 navembite. 

«Ai particolari che vi lo dato ieri sul combat- 
timento di domenica, ve né posso aggiungere al- 
cuni altri statimi riferiti. da persona giunta qui que- 
stamane, la: qualo: prese parte attiva al doloroso, 
mi pur sempre glorioso fatto d'arme. 

« Il generale Garibaldi vedendo che non avrebbe 
potuto: sostenersi più a Inogo în, Monterotondo, e 
d'altra parte non essendo disposto di ritirarsi non 
ostante le più vive esortaziori siategli fatte da di- 
versi suoî amici, aveva divisato di concentrarsi 
poste più sicuro. — Ma; prima di dare esecuzione 
a questo suo progetto, dovette attendere qualche 
giarno onde. poter approvigionare le suè milizie 
del necessario por coprirsi, ma specialmente per 
soncorsi «di scarpe di the affatto diffettavan 
tale rilardo fu precisamente quello che più gli no- 
cque, avvegiiacchè nel. frattempo i papalini si sun 
sempre di più ingrossali. 

“ « Non ignorava il generale la difficile condizione 
în cui sî trovava, nondimeno esso sparava di ca- 
vorsela con un | colpo ardito sfondando i suoi avver= 
sari e nol mattino di domenica sì decise di sortire 
da Monterotondo, ma non appena giunto all'altezza 
dî Cappaccia allo scopo di internarsi nelle mantsgne 
al di sopra di Tivoli dove intendeva invernare e 
stare in aspettativa degli avvenimenti ; i fiancheg- 
giatori dei volontari avverlironola presenza dei pa- 
palini, al qual avviso Garibaldi mise tosto le sue 
colonne ia battaglia per ricevere l'inimiso; — l'urto 
fu terribile, ma dopo alquanto contrasto fu valoro- 
samante respinto, In questo fratlompo però altre 
forze papaline prendevano i volontari di fianco, 
per il che rienimato Îl corpo priacipale col soc- 
corso:di varii pezzì di artiglieria , riprese l'offen- 
siva e portò lo ssompiglio nei volontari , i quali 
cercarono ripiegarsi. sopra Monterotondo; ma vana- 
mente percliè [a ritirata era loro siaia tegliata, 

« Fu în queste mentre che il culonnello Missori ed 
il generale Nicola Fabrizi fecero quasi violenza su 
Garibaldi percliè cedesse , e per evitare il pericolo 
che fosse fatto prigioniero: — raccolte poche com- 
pagnie, a suo malincuore lo. costrinsero: di fare la 
‘sua ritirata sopra Corese, proletto dai due pezzi di 
artiglieria presi aî pontiticii pochi gierni prima, e 
coi quali forse meglio avrebbero potuto mantenersi 
quando fossero stati miniti di manizioni , che tutte 
consumarono; il loro fuoco non cessò se non quando. 
dello medesime furono esausti, non avendo avuto 
în tutta Ja: giornata che trenta doleti e da 15 a 20 
cartuccîe di mitraglia. 

‘@ Come già saprete ,, a quesl'ora: Garibaldi è alla 
Spezia prigioniero. Esso fu arrestato alla stazione di . 
Figline mentre recavasi in questa città ; nè valsero 










































lè sue proteste come cittadino americano, nè i tele- 
grammi del Crispi che si rerdeva malleyadore che 
il generale si sarebbe recato a. Caprera; tutto, fu 


l'ardore di innalzare ‘nella. scliiera gerarchica delle 
intelligenze il mio spirito audace ed ambizioso, 
mercè lo studio ed il sapere? Che cosa quei tu- 
multi inesplicabili che mi sobbollivano in petto, che 
mi facevano fra. mille. temerarie idee dibattersi la 
ragione, come. nave sonza governo în mar tempe- 
stoso? Che cosa quelle ineffbili chimere con sorrisi 
di donna e'con isguardi d'angelo che passavano lu- 
centi {rarmezzo alle mie fantasticaggioi, adombran- 
domi un bene, sconosciuto e cui nov sapevo defi- 
dire? La prima volta che io l'ebbi veduta, ei, ap- 
pena fu comparsa a questi occhi, compresi tuttu. 
La passione d'amore era lo svolgimento dell'anima 
umana, essa era la leggé suprema del mondo mo- 
rale come in. quello. fisico l'attrazione: e l'anima 
mia, fatolmente, per ignota necessità, era avvinta 
a quell'anima che mi si rivelava con tanto sfolgora- 
mento di bellezza, oscuro pianeta di quell’astro lu- 
cente, Oh! come lo ricordo quel momento în cui 
la prima volta quella beltà raggiò nella penombra 
della mia esistenza! Se chiudo. gli occhi ,. rivedo 
tal quale il luogo, il tempo, e leî, e me, ed ogni 
oggetto circostante. 

Chiuse diffatti gli occhi, e sulle sue pallide labbra 
si disegnò ua ineffabile sorriso, du potersi parago- 
nare a quello. del Joghi, indiano, che nelle sne 
mistiche contemplazioni vaneggia di ‘giungere al 
proprio assorbimento în Bram. 

E siette un poco, tacendo, in quella mossa prima 
di riprenglere il suo dire. È 

(Continua) Virtono Bensazio. 



































inutile, © la forza ha adempiuto le avute istruzioni: 

« Gircola ln voce che la Francia on solo pre- 
lende da pirte nostra che siano sgombrati i punti 
slati occupati dalle nostra truppe, ma cho siano e- 
ziandio licenziate le clossi del 1844-42 ultimamente 
chiatnate sotto lo armi. « 

tl corno di Acerbi forte. di tremila volantari ieri 
(8) si disponeva a lasciaro Viterbo :: crediamo ciò av- 
venga in conseguenza di ordini del generale. Gari- 
baldi, 

Un diniaccamicoto comandato dal prode maggiore 
Ruvini ebbe, il 8, uno scontro vittorioso : fece ses- 
Satta prigionieri, prese molte armi ‘e. munizioni. 








lerho non fu occupata dalle trappo italiane. (/ti- 
firma). 

& trappe francesi hanno occupato Corneto' è la 
‘Tolfa, (Opinione) 

Gi si riferisce come sicuro; che le truppe rego- 
lari ilallane abbiano oceupato Civitacastellana © Fro- 
sinone ; ma, ciò che è più singolare, ne si aggiungo 
che v'abbiano rialzato lo stemma pontiticio (!!). (/4) 

Sal terzo arresto dî Garibaldi troviamo nel Diritto 
î seguenti particolari: 

« Sull'arresto del generale Garibaldi ci sono con- 
formati i seguenti particolari. 

« Alla stazioni di Paragia salì nel convoglio che 
portava il generale un drappello di carabinieri, di- 
‘chinrando che loro missione era quella unicamente 
d'impedire che il convoglio traviasse per altra linea, 

«A Figline si trovò un altro drappello di carabi- 
nîeri edue compagnie di bersaglieri. Il comandante 
dei carabiuieri intimò l'arresto al generale, Successe 
una scena deplorevole, che noi non descrivoremo. 
Il generale fu messo nel vagone da coi era sceso, 
ed in cui alcuni ufficiaii geribatdini volevano impe- 
dire chie altri. entrasse, 

“ L'onorevole Crispi che sì trovava presente al- 
l'arresto protesiò col. maggior calore, di cui egli è 
capace, contro lu illegalità dell'atto. Anche il gene- 
rale fece la sua protesta. 

« Fù condotto, prigioniero, alla Spi 
—_————_r-- 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 

La nota pubblicata ieri nella Gasaetta Ufficiale 
manca affazto di sioceriià iravisando în singolare 
modo i fatti ed in cospetio allo sfortunato yalore 
dei volontari, dimostra un ributtante cinismo; 
suo effetto sarà l’acoresceco ancora l'univorsale 
sfiducia verso l’attuale: Ministero. 

Manca di sincerità quando dico che Garituldi 
voleva perdurare nei suoî tentativi malgrado i con- 
sigli del Governo. Garibaldi, dietro le concordì 
testimonianze di uomini rispettabilissimi, stava in- 
vece avviandosi verso i confini coll’intenzione di 
sciogliere ‘il corpo dei volontari appena entrato 
nel territorio del Regno. 

Mavca di rispetto alle; leggi quando dicendo 
per ironia: il Governo deciso di ‘mantenero Vim- 
pora alle leggi fu custodire al Varignano il gene- 
rale Garibaldi. Il generale Garibaldi, se la sua 
patriotica impresa può considerarsi un. deliito, 
non poteva essere perseguitato dal nostro governo 
poichè tale impresa era stata compiuta in un ter- 
ritorio che il Ministero Menabrea considera come 
straniuro; — Garibaldi non poteva essere arrestato 
secondo le nostre leggi perchè era ben lungi dal- 
l'essere in  flagranti — Garibaldi non poteva es- 
sere secondo le leggi, preso prigione senza un 






































mandato formale d'arresto — Garibaldi deputato, 
infine; non poteva essere arrestato sccondo lo Sta- 
tito, salvochè coll'assenso del Parlamento, 

Manca di sincerità ed în. conseguenza “mani 
festa invero una puerile leggerezza, ln nota della 
Gazzetta Ufficiale, quando afferma che la dissolu 
ziono ed il disarmo dei volontari fanno cessare il 
bisogno d’agni intervento; Vesercito italiano passò 
i confini porchò i francesi sbarcarono a Oivita- 
vecchia, questo sta scritto in un dispaccio diretto. 
al Prefetto di T'orino segnato: Vittorio Emanuele. 

Or bene, come mai un ministero che fa sì buon 
mercato delle leggi, e. delle verità potrà tenere 
ulîa la diguità verso gli stranieri, godere di qual- 
che fiducia all'interno, trovare sinceri alleati al- 
l'estero? 

Questo governo è per se stesso condannato alla 
impotenza ed all'umiliazione. 

E pur troppo l'umiliazione e l'impotenza sono 
l'unico risultato dell’aituale politica. governativa. 

Però siccome lo stemporarsi in ibutili queri- 
monie e fecriminazioni non giova nè è cosa de- 
gna di un popolo, meglio è guardare in. faccia 
all’avvenire. 

Le sventure che ci piombano addosso. sono în 
parte la conseguenza necessaria di un cattivo'or- 
dinamento interno, che non permette alla libertà 
di portare i ‘suoi benefici frutti; in parte dalle 
ingiuste diffidenze che le consorterie seppero se- 
minare fra provincia e provincia. 

Caitiva ordinazione si è il soverchio accentra- 
i funzionari politici 
militare che. paralizzò 
il buon volere e l’ardore dell'esercito , 8 che ca- 
giona ingenti. spese, il cui frutto scompare il giornò 
del bisogno; si è lo sbilancio delle finanze che ne 
conseguita, donde ne nasce lo ecredito del go- 
verno liberale agli occhi della narione. 

A far scomparire le ingiusto diffidenze fra i 
ciitadini delle diverse. provincia, deve intendere 
l'opera di tutti i liberali, ed essenzialmente. del 
giornalismo: 

Ed a quest'uopo noi ci indirizziamo essenzial- 
mente ai nostri colleghi di oltre Ticino affinchè 
cessino dul secondare (innocentemente certo) l'o- 
pera fonesta della consorteria, che non cessa dal 
fabbricare calunnie a carico, nostro, perchè nulla 
teme maggiormente quanto l'accordo delle diverse 
provincie, Il giorno in cui i liberali delle provin- 
gie meridionali e quelli delle subalpino che or 
già procedono concordi si vedessero; validamente 
assecondati dai lombardi, l'impero delle consorte- 
rie sarebbe cessato. 

Dalle sventure ed umiliazioni che in questi 
giorni ci colpiscono, prenda dunque consiglio il 
nostro patriottismo, © ci riunisen tutti sotto un 
solo programma, 














Gi scrivono; 
Firenze, 0 novembre. 

« Il fatto oggi olficialmente accertato che furono 
i soldati francesi che vennero in soccorso dei già 
debellati soldati papalini nel combattimento di Men- 
tana destò in sevso dî dolore e di sdegno indicibili. 
Tutti senza distinzione di opinioni biasimano alta 
mente uva: tale condotta indegna di chi ad ogoi 
istente: vavta generosità e pretendo. di averne il 
monopolio: 

a_Il colonnello Bertani, il quale. dicovasi prigio= 
nero, è qui giunio questa maitina. 

« Esso. veramente, con un pugno di prodi era 
stato tagliato fuori e dicesi che essendogli stata dai 
papalini ‘intimata la resa — per tutta risposta li 
ricacciò Vigoresamente, quindi venne a capitolazione 
col comandante i reggimeoti Iraucesi. 














‘a Pare positivo che il generale Garibaldi sarà sot- 
toposto a processo. — ‘Suo figlio Menolti trovasi 
attvalmente qui in Firenze, dove si vedono di tratto 
in tratto passeggiare delle camicie rosse, che fsano 
ricordare con dolore i bei giorni d'entesiasmo, ché 
la loro presenza destava al principio. della ‘compa- 
gua del 41966. 

# (Questa mattina il conte Guido Borromeo ha 
preso possesso, del posto, di segretario: generale del 
Ministero dell'interno ed il cav. Ghilieri, cedendo 
alle vive istanze del comm, Mari, continua nelle sue 
funzioni al Ministero di grazia e giustizia. 

«I collegi elettorali di Campi Bisenzio o gli alti, 
di cui vi parlai in una presedente mia, sono; real- 
mente: convocati per il 47 corrente, e: per il 24 oc- 
correndo ballottaggio.» 








Anche ieri sera (6) a Milano avvennero dei pa- 
rapiglio, 

Però stante un imponente apparato di forze mili- 
tari non sì replicarono i disordini della sera ante- 
cedente. 

Îl 84 reggimento che era' în Cremona fu in fretta 
chiatiato a Milano. 

Le bottoghe si chiusero a notte, numerosissimi 
furono gli arresti, glaciale e minaccioso l'aspetto 
della città. 

L'Osservatore romano dell 4, corrente conferma il 
concorso dato dai Francesi si pontifici colle seguenti 
parole: / Francesi: presero parte considerevole sul 
fine dell'azione. 

Ariche il Giornale di Roma confessa tale con- 
corso. 

Così se Garibaldi avesse avuto solo a combattere 
i papalini avrebbe anche questa volta riportata vit- 
toria non ostante l'inferiorità del numero. 

Ci venne comunicato gentilmente il seguente dispaccio» 
telegramma inviate 
del Bey di Tunisi: 








i, 6 novembre. 
e Pace © tranquillità’ «ontinuano a regnare nel paese 
dopo che'il: Governo ebbe vinta Ia rivolta. 
«Il Kamadar Mostra‘, » 


= —_ _—_—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 6 novembre, 

La Îazione (dice; Il ministro! degli esterì ha ‘in- 
Visto una seconda nota agli agenti diplomatici sugli 
‘ultimi avvenimenti. 

I Francesi consegnarono al nostro, Governo i pri- 
gionieri fatti dai pontidci in mumero, di 4100 e spe- 
rasi imminente la restituzione anche dei prigionieri 
presi nei fatti precedenti. 

Un colonnello: del nostro esercito ebbe. un collo- 
quio col ganerale de Failly onde oltonare che i sud: 
diti pontifici compromessi negli ullimi avvenimenti 
non siano molestati del Governo del Papa. De Failly 
promise d'impegnare a tile uopo tutta ja sua in- 
fluenza, 











Porigi, 6 riovembre: 
De Benedetti ritornò a Berlino. 
Firenze, 6 novembre. 
La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto col quale 
il prezzo delle obbligazioni al portatore, emesse în 
eseguimento alla legge 15 agosto 1867 e che s1- 
ranno alienate dopo il 6 novembre fino al 39 giu- 
gno 1868, è stabilito in lire ottanta per ogni cente 
lire di capitale nominale: da pagarsi. integralmente 
all'alto: dell'acquisto, esclusa ogni provvigione. 
Palermo, è novembre, 
i ‘foledo sono parate a lutto 











ifulte le botteghe 








pèl disastro. dei garibaldibi; La città ‘è calma. 
Vienna, 6 novembre, 





Leggesi nella Detazt 

Non puossi ricasare di esprimere sensi d'ammi- 
razione e di simpatia al patriotismo esallato dei ga- 
ribaldini ctie furono. vinti ‘da forze superiori. Ta 
questione romana non è tale da essere sciolta colle 
armi e perciò Îl loro tentativo fall. 

Tuttavia la questiono romana deve avere ora ino 
Scioglimento e la Francia deva cessire dall'avétnie 
essa sola Ja responsabilità. È conforme agl'interessi 
d’Italia che gl’ltaliani sgombrino il territorio. ponti- 
ficio per rendere possibile la riunione di' una con- 
forenza che. darà al Papato le garanzie che songli 
necessarie, renderà giustizia ai diritti dell’Italia © 
farà cessare i ‘timori che la questione romana possa 
turbare la pace d'Europa. 

‘Firenze, 6 novembre (notte). 

È smentito che Bertani sia. rimasto ‘prigioniero. 

Gonfermasi che, dietro domanda di Garibaldi, il 
Ministro degli Stati Uniti d'America ebbe con luî un 
abboccamento al Varignano. 

Una lettera di alcuni uMciali superiori garibaldi 
al Diritto dice che il rinforzo giunto sul compo di 
battaglia di Mentana, allorchè i garibaldini avevano 
riguadagnate le posizioni e i pontifici si ritiravano, 
erano reggimenti dell'esercito. francese. 

Il Diritto annunzia che i Francesi ‘assunsero 
Roma la direzione politica ‘e militare e che rilascin- 
rono alcune persone incarcerate dalla polizia poa! 
ficia per misure di precauzione. 

Parigi, 6 novembre (notto). 

Il Pays dice: Le'nostre informazioni permettono 
d'anonaziare che le truppe francesi non proluoghe- 
ranno îl loro soggiorno a Roma. Una divisione re- 
‘sterebbe ancora a Civitavecchia per'altendervi l'ef- 
fetto che avrà prodotto sul partito d'azione la con- 
dotta, energica del Governo italiano e per far fronte 
ad. ogni evenwalità — Il maresciallo 0'Donde) è 
morto a Biarritz. 


























Berlino, 6 novembre. 
La Corrispondenza ‘Provinciale dite: Il Governo 
prussiano, che sinora nella questione italiana ebbe 
‘a cuore il maotenimento della pace, contiquerà ad 
impiegare in questo senso la sua influenza © i suoi 








La Gubsetta della Croce smentisce la voce di un 
prossimo abboccamento tra Beust e Bismark. 
Vienna, 6 novembre. 
Corre voce che Huber sia stato richiamato da 
Roma, e che siavstata decisa la scelta del suo suc- 
cessore. 





Il Govetno francese invitò 
‘dlimpedire. qualsiasi rappresaglia sulle’ persone com- 
promesse nelle votazioni dei plebisci 
n Parigi, 

Leggesi nel Moniteur: 

In presenza delle. notizie d'Italia, )'Imperatore 
diede contrordine ‘alla partenza della terza divisione 
che doveva imbarcarsi a Tolone per Civitave:- 
chia. 








7 novembre, 

















VITTORIO BERSEZIO, Direttore, — 
Rizzoni Manco gerente. 








I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 31 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








Notizie Commerciali 





uiona, 6 novembre. — Afiri disereti o 
prozzi sostenuti per la ron classica. 

navzarooL, 6 novendre, — Vendito di co- 
tonî 15,000. balle. 

Mercato del cotono; più animato con ten- 
denza a progredire, 

Middliog Orleans 8 718 dj Fair Dhollorah 
6 9184; Fair Bongal 5 118 di. (Sole). 











CUNBRA DI CONNERCIO. HD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 6. novembre 1867. 


Organsino ‘colli 16 peso 115350 
Tramà og dia 
Grogga >, Bn 99598 

Toti Si To sì 


Totale nol mese n:tatt'oggi coll n. 111: 





MERCATO. DI VERCELLI. 

% nocenbre. — Ricorrenlo, venerdì la festa 
d'Ognissanti non Gi fece mercato, e questa 
circostanza ha fatto affluire quest' oggi una 
Quantità considerevole di riso, d'onde ne con- 
seguì un cinquanta centesimi di ribasso, quan 
tunque sîsusî fatti moltissimi (contratti, ‘s6- 
gnatamente per: Genova. 

I ‘bertoni però e le qualità Anissime di riso 
che scarseggiano, non variarono di prezzo. 

Ja grani non si fanno adhri.di sorta, 0 sì 
vossono valutare cinquanta. centesimi meno 
della scorsa settimana. 

La melige. sosfenutasi stamattina. sino n 
lire 24, ribassò sul tardi per ritornara alla 
tassazione dell'ultizio nostro listino. J'avena 








è EI DEVA PRISTINA NPA AAVV AMANO SPORCARE PIEVE PIE ASIA I a 
n 4 A 4 


inveeo è sempre in buona vista, con discreto | BORSA DI NAPOLI — fi novembre 1.7, 


‘domande; non ci consta però che si siano fatte 

‘operazioni di qualche entità. 

Prezzi d'oggi ai tenimenti. 
presa) al sacco di 140 litri in biglietti di 
‘Banca. 


Rito mercantile da L. 8 75 a 40 — 
Td buono da n 60.25 a dl — 
Id. fioretto Up Ala 
Ta: bertone da 736 — a 39 — 


Grano 


dun Bi — a 





Ballettinodei. pressi dei generi sottoindicati 
venduti sui mercati d'Alessandria nel 
mese di ottobre, 

Grano vecchio L. 23 09, 21 87, 2 03 eW543 


Meliga n 10 87,15 87) 16 4901719 
Avena n 10% — — — ell 18 
Fagiuoli —»27 83,270, 30.29690— 
Riso nostrano , 4 81, 32 89, 5 4509557 
per ogni ettolitro.. 
Trifoglio seme per miria L.8 76,8 306771 
Legna forte idem ‘a contosimi 98. 
Legoa dolce ‘idem ‘a centesimi 20. 
Prezsi desunti dai. contratti privat 
Fiono per quintale da L. 8500 








Paglia — idem da 

Pasto da qual. ilebiloge. a 7 

Qlio 1a qual. idem da , 2.00n2 50 

Olio Ba qual idem a, 180 

Butirro idem da , 250089 

Lardo idom da , 1800100 

Vino vecchio la qual. por ettul. aL: St 
Item 2a, id a, 46 

‘Vino nuovo "dd da, (6848 
Lem RAI Cai I 








Consolidati B010, sperta a 50 50, chiome 
50 75, corso logale » 

Ta. 8 p. 010 nperta a 82 50, chiusa 

Banca Nazionale 1475 1475 








BORSA DI PARIGI — 6 novombre 1867, 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 


Giorno 

precedente 
Consolidati Inglesi IL 928 9458 
3 0/0 Francoso » GIO 6852 
8 0/0Italiano a 4528 4575 
Ax. del Cred, mob, Italiano» » no» 
1d. Frazcoso «165 + 167 
si Asioni della ferrovia 
Vittorio Eman L » » a 
Lombarde » 968» 370. 
Romane va È I 











ra - 6 novembre 1867, 

Alla nostra Borsa d'oggi in seguito del forte 
‘aumento gianto ieri da Parigi la Ren 
negoziò da lire 50 45 a 50/50 tanto per 
contanti. che. per fine mese, e restò chiesta 
880/75 ed offerta a liro BI. 

Il‘ Prestito Nazionale si negoziò a 07. 

Le azioni della Banca Nazionale nego- 
ziato a 1584, rimasero chiesto. a 1525 per con- 
tanti.e fine mese, ed offerto a 1530. 

Francia breve offorto a 110.113; chiesto 
2110116; Loadra a vita 17/70, n tre 
mosi 9 68. 

















B ui atomo - è noventre 1867, 

Rendita anertasi a 5030 rialzò tosto.a 
50/40 0 50 #5, Durante la Borsa si pagò 
50/75, chiulegdosi più deboli a 50 63. 





I da 20 franchi fissi da 22/06. a 22 07, 
Franoîa 110 1pt ‘n vista, il Londra a 27 720 
2 mesi. 

Ieccitazione degli anitni ja parto della po- 
polaziono e l'atteggiamento oltramodo minac- 
cioso dal'Iato della trupa non hanno certo por- 
messo che si parlasse d'affaci nlla riuniono 
sorale. 





Camera di Commerelo cd Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
‘1 novembro 1867. — Fondi pubblici 
Consolidato 019. Contratti del mattino fa cont. 
"50 60 55 65 55 65 05 63 Go 53 60 65/70 
50 43 65 65 (50/87 112) 50 75757570 
66 G\ 7219) 
Corso legale 50 50, 
Imprestito Nazionale piccole. O. dm. in e. 
dI 
Obbligazioni demaniali. Contratti d. m. inc. 
685 385 50/389 998 996 25185 50/386 50. 
Pensa da L. 20 d'oro L. ®1 97 a L. 23.03, 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : ‘corso legale aumento 
‘cent,324j2 sulla borsa precedente. 
Lo buone disposizioni del mercato di Pa- 
rigi vennero, ancora fortificate ieri dalla no- 
tizia del ritiro delle trappe italiane dallo Stato 
Romano. Evitata' così la guerra col sacrifizio 














‘delle aspirazioni nazionali, il partito aumen: 
tista ha creduto venuto il momento di ten- 
tare una campagna al rialzo. Finora è riu- 
acilo coll'aiuto dello scoperto : potrà però 
gli mantenore'' tali disposizioni ‘dinanzi al 
malcontéhto generale tanto in Frazicia che in 
Jialia 8 cagione degli ultizi avvenimegti do- 





lorosi pel due paesi?. E l'Italia: potrà ‘cass 
sopportare le nuove e’ mon lievi spese ccca- 
sionato dagli armamenti, dalla chiamata delle. 
classi o dallo non fatte economie ? 

Intanto, comunque sia, qui l'odierno mer- 
ento è al sostegno tanto sulla Rendita che 
sulle Obbligazioni demaniali ed Azîoni della 
Banca nazionale, Incerto il Prestito nazionale 
@ le Banco sconto © sete. I prezzi. d'oggi 
furono : 

Rendita 50 80/a 50:50. 

Banca 1520. 

Demaniali 986. 

Prestito nazionale. 65.50. 

Chiusura più debole. 


Parigi , 6. novembre. 
Chiusura dello Borsa. 


Ultimi corsi. 
Fondi Francesi 9 0/0 — 850 
Id ia LIMI =-- 
Fino meso ‘sez 
Consolidati Inglesi -_ 458 
Fino mese =-- 
Consolidato Italiano 5 0/ —46- 
I id = -- 
Fine mese — 4577 
(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Francese  — 167 


‘Azioni del Credito mob. Italiano 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 
As, atrado ferr. Viitorio Emanuele — {5 
As. strade ferr. Lombardo-Venete ‘— 871 





‘Az. atrado forr. Austriacho — 490 
Az. atrade fore, Romane = i 
Obbligazioni idem — 96 
Obbligazioni Austrinche 18981 == — 335 
Tn contagti, = 
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Carignano. (0:68) —. Opera 

ANA E 
nero Serata del tenose Piazza 6. 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera Il Iroratore— Ballo La lan- 
Kina dd diasolo. 

Seribo (oro 8) — La drammatica 
Compngia omai rappresenta: 
To vogoge de IL, Perrichon. 

‘Alfieri (ove #) — La drammatica 
‘Compagiia Naxionale. condotta da 
SO "Vernio rappresenta: Giorgi 
è Toros. 

Iossini (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenti 





ISTITUTO FEMMINILE 


diretto dallo sorello BALDIOLI. 
Goro infantilo ed (elementare. — 
1 DIA 9° presso 








Paste di Genova e Napoli 


Si'è'apérto tn negozio di sora 
pasta fina di Genova 0 Napoli delle 
‘migliori fabbriche; tiene pure dei con- 
fotti; biscorti a pani dolci di Genova 
& prezei. diseretissimi alla difia 
Oliviori Tommaso, vin Doragrossa, 
nin, 31, Torino. Tg 


LUGONS 
DE LANGUE FRANCHISE 


UNE DANE PARISIENME donne 
des logone de lapauo. frangaiso au 
moyea d'une méthode tont-à-fait now- 
Yolle qui arcdlare et (ailito benuiconn 
Vétude de cette. Jariguo. Lesons do 
lecture et de conversation, S"ndresser 
rue Grosso Dore, n° 1, au 1° dtage. 














{© Tronco della strada proviociae di Francia pl Colle di estires compreso nel limite suaccet. + 


TTT .-——__e 


Sonne D'AMPAUTO | 





Designazione delle opere e provvisto 


Soggetto || rici 
alta, | qui rilesso 
‘ant | asta 


3 


Provvista di materiale a prezii d'elenso . Li [84573 01] 
MI | ‘trasporto dol' detrito fuori della-atrada . | 2i5i 03 
Iît | Spurgo doi fossi laterali alla strada. . n| 3030, 
IV | nistauri alle opere d'arte, somma a calcolo , | 1980. 
v. | Somministranzo diverse a prezzi d'elenco... n | 160 
Mo SONE lo 


VII | Anticipazione: per. apese rel 
emergenze diverse ed impre 











Somme . . I. |#5,647 06] 











Prezzo cstimatiso sul quale si aprono 
Valore prosuutivo delle scorte vive o morte e ul 
all ‘090 moti CRE, 
oo i 
Corpo di casa, nollabitato di Piuerolo, con annesso giardino, denominito 
la Desma, proveniente dalla Massa d 
zione del ‘Capitolo di Pinerolo della 
N. 56 dell'elenco 99. n 
‘Prezzo estimativo sul quale si aprono! gli incnati: L: 
notto n Raina 
Piscolo podore, in territorio| i Pinerolo, regioni: Guglielma o Risagliardo, 
ATTI I Olfiabotto Dondona, proveniente dal canoiicato Gonard, della 
Sapericie di ettari, 90, 97, e costituento il lotto N° 54 dall'elenco 5° 


















Prezzo estimativo sul quale si aprano gli incanti Li 10,706 40 
Valore presanto delle acorto viva.e morte e. delle Ni 
altre cose mobili |. » + © 0 i 


TI doposito; da farsi per cauzione. delle: offste onde casora ammessi ‘a 
coticorrire all'asta, è stabilito nella somina equivalente al docimo dl prezzo, 
‘ul quale gli incauti sono aperti, cio: 


Pel primo lotto. + > > L. AOM &l 
Pal secondo lotto .. < + > 1024 90 
Pel torzo lotto + << + > n 196108 
Pell quarto lotto... + n A670 8 


Talo deposito potrà essere fatto nnclio in titoli del debito pubblica; ad in 





La cà d'salute — ‘I mond l'in- | 4698 
contrari 

Gerbino: Campagnia Bellotti : 
‘renouta: La commedia in famiglia. | Mingon inglese. sia a doi 








. Mari ro 7) — Laparte | cilio che in casa propria, ue dì anche 
È tino (Gre) 7 ozzore | a tre o. quattro ‘assieme, ‘a_molico | 1! 


‘del: diavolo. — Ballo 2° 
‘sione universale di Parigi, 


Gianduia (oro 7) Si rappresenta 
Teresa — Bullo Maria D'Orleans. 


Pezzo. — Ditigeraî in Piazza Vitto: 





Serraglio Schmtd( Piaiza so. | BARAGCONE: DI- PROFUMERIE Ni 


ferino, Domenica, $ novembre, duo 
‘tappresentazioni. — La prima alle 
0r6 3 112 con differenti esercizi por 
51 sig; Schmidt ;/e la: seconda alto 
ore $ di serà. Jaloaso, N. 28. 


Di 
MARIA COTTINO 
Sotto i D’ortici della Fiera, dirim- 











= 


ISTRUZIONI E - PROGRAMMI 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO], 


CLASSICO E TECNICO 
NORMALE E MAGISTRALE ED ELEMENTARE 


nelle Pubbliche Scuole del Regno 





V| omministranzo diverso a prezzi detenco. | 150.) 
0 — — FIRENZE VI | Anticipazioni pe ieri ed altri 
TORINO Tipografia EREDI BOTTA FIRENZE aicionzni pe gualle Lettali on | 
IA CIO VII | ‘Anticipazione per spese relativo ‘al 
Si spedisce franco di porti. 4836 uergenze diverse ed impreviste.» { 200 





RIAPERTURA 
MAGAZZINO LIVORNESE 


NEGOZIO 
di Drapperie ed abiti con grande laboratorio d 
confezione, per uomo si borghese che militare 
sito in Via Nuova, casa Melano. 





Le vistose provviste fatte di ogni novità, la mmodicità. dui; prezzi 0 1a 


puntualità di servizio, fanno sperare al muovo preprietario di detto Maga: 


Fino di essre onorato da numerosa elineia, del: quale aa dubita saprai 
50: 


acquistare la confidenza. 








ADRIATICO-ORIENVALE 
Servizio Postalo Marittimo a grande velocità coi Batelli ‘a vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


i 
PARTENZE : 








la Brindisi per Alessandria il 7, 1%, 
d'ogni mese, allo 2 pomeridiane 
‘RITORNO : da Alessandria per Brindisi il 5,12, 20 029 d'ogni 
i “nese, cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie 
| ‘v°Ze. Gli ariivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con. quelli 
dolin Compaguia Inglese Peminsulnre el Orientale 

collo valigie da, e, per Calcutta, Bomba: o In China. 
Biglietti di transito a prezzi ridolti da ''orino ad 
| Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all’Ufiicio Centrale, via delle Finanze, N. 18. 

Per gii nchiarimenti dirigerai : 
Ju Firenze, via Montebello, 42, ed in Brindisi ed Alessandria 
alle rispettive Agenzie. 

In febbraio l'ultima partenza ha luogo il 98 da Brindisi 





CETO) 
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PROVINCIA > DI TORINO 


i 


Deputazione Provinciale 








AVVISO D'ASTA. 
Si motifica al pubblico che: addi. 12 novembre corronta, alle ore 11 an 


meridiane, in Torino, nel Palazzo În Piazza Castello detto dele Segreterie, 
ove hanno sedé gli Ufizi della Provincia, avaut il sig. prefetto come pre: 


sidente della Deputazione provinciale, © di un mombro di questa dal me- | l'amministrazione e vendita dei bei 





desio delogat; i. procederà pi 
per un novennib, a partire dal 
seguenti tronchi dî strade provinciali, cioò è 





l* Tronco della stradu provinciale di Francia pel Colle di Sestrières | pubblici incanti per la definitiva aggi 


compreso fra la sua diramazione dalla Strada Provin 





le di 





rancia, 


Cold al rende cla CIA di Perde, delle laogizza di mec TAO 0 


(escluse lè traverse selciate). 





Città di Pinerolo ed. limito 
aolla lunghezza di metri 1, 








3 ON (escluse le traverse nelciate). 





fato di‘‘Torto Pellice, compresa la diramazione di Shin Giovanni, della Jun 
sica di motrì 1R67Î. MO (cclue le ruterse selciato). 

è pro) 
‘nel corso di ciascun esercizio. annuale di manut 








spetti: 





UNA SIGNORINA taticra tosti |: _ arno dels prevale da Pinerolo 2 Cano pet 


rio Ewenuelo, N. 94, piano 4°. 


tto alla poriina della Bicaria già 





SOCIETÀ: ANONIMA. ITALIANA. Dì NAVIGAZIONE | I bl di catino gi tende Pimrat, di dono preso 


or mazzo di: pubblici csori allappolto | procederà alle ore 10 antimeridiano del giorno 33 noveni 
"pelo promo, della itautenzione de) | cio di Soto Prefettura col'asitezan del 


Se fronco della strada provinciale da Pinerolo a Cuneo compreso fra la | qua gn fo poca parte ia quel 
TIAo PL NaIA GI TRFIAO Gg quoI dI Gunggo | VORO di Lite deporiAta Dl Lsileo Dobpaa, rorellento dali Mouaatoro! 


‘Tronco della strada ‘provincialo da Pinerolo a Torre Pellice, compreso | “ta lotto N. 58 dell'elenco 3 
fra la sna diromazione della strada provincinio da Pinerolo a Cuneo è Pa 


te, pro od anticipazioni che ‘si presume possrino  occorrere 
n azione, ed il montare della 
@nesa di ciascun trorico sì rinssumono rispettivamente: nel seguenti prov | netta, proveniente dal Monastero della. Visitazione 





Totale doll'annuo appalto . Li | 50,183 06 





ie sadico. 
È | 1 | Provvista di matoriale a prezzi elenco |. L, | t1,t44 3% 


Trasporto del detrito fuori della strada, . , | 903 bi 
+ || IMI | Spurgo dei fossi laterali alla strada. . n| 1200 ,) 
IV. | nistauri alle opero darte, somma a calcolo, | 1200 
Somministranzo diverse a prezzi d'elenco | n | 150 
Vi, | Aviticipazione per: giornalieri ed ‘altri 

mozzi d'opera, a calcolo » > > Li 
Anticipazione: por speso relative. ad 
‘emergenze diverso ed impreviste‘, 





- | vil 


Somma 1. 
‘Aggio del i per 010, 





| 1B5 4 


Somme... + «Lu |16,697 76] 1155» 


Totale dell'annuo appalto .L: | 1605376 





Tron della tradi proviucialo da Pinerolo a Torto Pellice comproso nel limite suddetto. 
I | Provvista di materiale a prezzi d'elenco _. Li [19,056 47 

11 | Trasporto del detrito fuori dolla strada. , | 10744 
IIl | Spurgo dei fossi laterali alla strada. . n | 1200 ,| 


1V | rtistauri alle opero d'arte, somma a calcolo » | 1000. .| 











Somma: L. [2000 
































‘Aggio del per MD, 1.100, | 200 
Sonno . . .L|sags0 9a] att, 
Totale dell'anno appalto .L| 25,980 02 





I sapitolati. apociali, le perizio e gli elenchi dei: prezzi costituenti lo basi 
4 gli obblighi d'appalto, redatti dall'ufficio tcenico provinciale in data, 16 
ottobre corrento, sono visibili presso il medosimo in qualsiaii ora d'ufficio. 
Gli incanti si terrantio, distintamente per ciascun tronco di strada, col 
i | metodo doi partiti segreti da presentarsi in piego suggellato gu carta da 
Lollo da una lira, osservate nel resto le formalità prescritte dal regolamento, 
generale approvato con regio decreto 25 novembra 1866, N. 3881, 

Le offerte dovranno essere formulato in base di un tanto per ‘conto di 
ribasso anì montare dell'anpalto, or la parte, ben inteso, chè vi è soggetta, 
© non saranno perciò accettate uforto condizionate, nè quelle espresse ia 
termini generali e senza indicazione precisa di somma. 

i ||| Per essere ammessi a far portito all'asta dovranno i concorrenti: prosen- 
2 | tare un certificato di idoneità ili data non auteriore di tre mesì, spedito 

da ua îngegaere capo governativo o provintialo in attività di sorvisio © vi- 
diniato dall'ingegnere capo dol'uficio tecnico: provinciale, nel qualo sia fatto 









la segreteria Provinciale, un'ora almeno. prima dell'apertura dell'incanto, 
tina somma corrispondente al docimo dell'ammontare’ annuo. dell'appalto in 
numerario ol in biglietti della anca narionale come cauzione provvisoria a 
‘girentigia dell'asta: 5 

TI tersmine utile per fato il' ribasso non minore del ventesimo al prezzo 
dî deliberamento è stabilito a giorni e scadrà perciò nel giorno di mer- 
coleùì 40 novembre corrente alle: ore Il antimeridiane. 

1 deliberatari dovranno, dopochè il deliberamento sarà definitivo, stipulare 
rogolare contratto di ‘sottomissiono e prestare uia cauzione corrispondente 
‘id uù terzo dell'importo annuo della manutenzione appaltata; quale cauzione 








titoli ‘di cu all'art. 17 della legge 15 ‘agosto 1847, al valoro nominale, 
Ciascuna offorta fu aumento non potrà essere minore» 


Pal primo lotto > 

Pel socondo lotto)... 
Pel tergo lotto >. + + 
Pel quarto lotto 





Par essero ammessi agli incanti gli atti ovraito 
procedente una ricovuta del Ricovitore del Registro di Pinerolo, conatutante 
Il dsposito stabilito pel lotto al cui nequisto aspirano. 


Saranno ninmesse offerto anche. per procura purchè questa sîa. autentica 


© speciale. 


RASOI A IO 
A 00 
ciao i 


c SIL) 
enidenti di 


sno presentato all'ati 








Now si, poltà bracodeo allagiaiczine se ot si avrano lo offerte 
d 


‘almeno di duo consorrenti. 


L'aggiudicaziono sarà definitiva, 6 non suranno perciò ammessi stceossivi 


aumenti sil prexzo di ess. 


Entro dieci giorni dalla seguita aggiulicazione, l'aggiudicatario, dovrà. de- 


positare nella. cassa, dell 
ragione dol & por M sul 


izio del Registro di Pinerolouna somma 
irezzo. d''aggiudicaziono in conto delle sposo @ 


tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salro Ja succes: 


iva liquidazione: 

La vendita dei beni sovra id 
dizioni contenute in apposi 
derno cogni 











ti è vincolata alla osservanza delle con 
capitolato, di cni sar 
iono nell'ufficio del Ricevitore del Registro di Pinerolo, ore sono 
pure ostensibili gli estratti della tabella C, 





Jocito! a chiundue pron 


nonche i documenti relativi. 





Gli ineanti avranno luogo a pubblica gara coll'estinziono. della candela 
voriine e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigeni 


Dalla Sotto-Prefettura di 
1692 








010, li 24 ottobre 1867. 


11 segretario VIECCA. 





Ù897 AVIS 
Par progds-vorbal | d'onchbres et 
fugomei d'agjudieation du_3U pato 
bro 1867. (non ‘encore insinué), le 
tribunal civil d'Aoste a adjugé comme 
shit les immetublen:subhastés an pré- 
jitice dos. fedres_ Vallot. Charlos- 
Francois at (GracEmmanuo), débi- 
teuce, domiciliés lo premier è Aosto 
ot le socond à Fdnia, et des tere 
détonterta Thomasset Basile et son 
$ponse Vallet. Josephine, domiciiés 
è Aoste, ot de Deffeyes ‘Antoine: 
colas, domicilié & Quart, savolr: le 
premier lok en faveur do M. Tho- 
Ihosset. Bekile ‘aculptear, domicilià è 
“Aosto, pow 1000 francs, sur la mise 
è prix do 100 francs; le second lot 
en favenie do, Farinet Paul-Antolne, 
propriétatto rentier, domicilié è Ao: 
ste, pour, 2200 francs, sur Ja mise d 
ix de 1000 francs, et le troisitme 
lot en:faveur do M: Noita Michel, 
‘cliarton, domicii6 è Aoste, pour 2501) 
frames, ur la; miso è prix do 600 fr. 
Description desdita immenbles situto 
atte le. lerritoire. des. communes 
d'Aoste et de Saint-Ohristophe. 
Promier lot. Vigue au Borgoon so 
Monicenis, fius dù levant et du midi 
Itoulot.Eiolet stjotrd'hni son neque 
rear, conchant. es hole, du baton 
Delapiotte, nord ee  holes de Favre 
Jean-Baptiste, inscrit: sons le num: 
11063 152 du cadastro d'Aoste. 
Secomdiot, Champ: et pré è Cartaz 
str Aosto, înscrit. sons lo N. 11,478 
pete du clacio, fina divani les 
hoirs du. médecin  Ruffnelli, soit la 
‘bratiehe du Ru, midi Marquot Pierre, 
coucliant Grenod Cisa”, nord In bran* 























now sarà altrimenti accettata chè mediante: deposito nelle casse dello Stato 
a giò autorizato, di nunorazio, di bilsti dalla Banca nazionale, 0 celle 
del deliito. pubblico al portatora calcolate al valore nominale. 

Qualora i ieliberatari nel termino che loro verrà fissato non si trovassero 
ju grado di stipulare il contratto definitivo, la Deputazione provincialo sarà 
in facoltà di procedere ud wa nuovo incauto a spese dei ‘medesimi, colla 
perdita della somma du essi depositata a guarentizia dell'asta. 

Tatte lo spese degli ‘atti d'appalto, del ‘contratto o delle loro copio; tion 
chie le tusse di registro © bollo souo a carico dei deliberatari. 

Torino, addi è novembre 1867. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

E Tt segretario capo della Provincia 
#8si C. BACCALARIO. 


REGIA SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 

















Avviso d’Asta. 


Beni ivimobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico: cho si 
pongono în condita a senso dell'art. 7 della legge 15 
agosto 1867 , N. 3948. 


si previene il pubblico che în esecuzione di deliberazioni in data ® e 16 ot- 
tobra corrente mese, della Commissione Provinciale di sorvenlianza. per 
ecclesiaatici pervenuti al Demanio ; sì 

1807, in questo uffi- 

$ idaco locale, quale delegato della 
Commissione suddetta, © coll'interrento del sîg. Ricevitore del Registro , ai 


i icaziono in farore del. miglior ite 
Fente dei boni immobili qui sotto deseritti 























Cascina, 





torritorio di Pinerolo e poca parte in quello di, Buriasco, re- 


della Visitazione di_ Pinerolo, della superticio di ettari 17, 09, 40, ‘e costi- 





Prezzo estimativo sul quale si aprono gli facanti I. 40,94 19 
Valore presuntivo delle. scorte viva ‘è morte e delle 
‘ltre ‘cose mobili - . . . - vin 90 


1orro È. 





Osstina, in territorio di! Pinerolo, regione S, Luigi, denominata Ja Casci- 
Pineròlo, della, super= 
fio dincttari 18, 69; 02, 6 costituente il lotta N- 57 dell'elenco SE: = 1 





lie, soit un sentier. 

‘Troisitime lot. Pré à Gilardin soit 
Qlignano, sur’ le tervitoiro do Saint 
Chiistopli, dins levant les hoîts d'E 
broisine (lassier ‘et ‘les hoirs de 

faurico Ferré, couchant Tampau 
Emmanuol e Jeau Grange, nori los 
vira Chenai. 7 

Lo délsi pour faire l'augmiitation 
do; sîxiàmo sur ‘lusdits. fmmeublos 
échoit le joudi 14 novembre courant 
di midi. 

Aste, lo It novembre 1807. 

Beauregurd. 


@831 DIFFIDAMENTO 

Il sig. Auda Giosi Pietro commi 
‘clante in granaglia, vitelli e forma; 
d'Alblano, rendo notò pet‘ ogni effetto 
che di ragione che il suo commerc 
è distinto affatto da quello cui attex- 
dono i propri figli' Martino o Gii- 
seppe pure residenti jn Albiavo, 6 
mancipati per leggo o da lui aeba- 
rati, sicchè desso intende’ di non ri- 
‘spondero per qualunque. operazione 
è contabilità che quelli fossero. per 
contrarre. 


4889 CITAZIONE 

Sull'instanza del sig. Domenico 
Scarabosio negosiante dla vino. rosi. 
dente in Lanzo, con atto'dell'usciore 
Visalda addetto al tribunale di com. 
mercio di questa città in data delli 
30 scorso ottabre, venne muovamonte 
citato Carlo Ferrero già albergatore 
in Ciriè, ed ora. di domicilio, rosi» 
denza e dimora ignoti, n_ comparire 
avanti il detto tribunale in via for- 
male per ivi. vedersi condannare ni 
pagamento di L: 1850/25 in un con 
certo Carlo Olivetti solidariamentà 
‘ino alla concorrente di L. 840 ‘cogli 
interessi 0 spese, quale. citazione 
venne eseguita a termini dall'art. 141 
del cod. pr. civ. 

Torino, 9 novembre 1667. 

G. Chiora sost. Gatti p; . 






































4761 NOTIFICANZA 
di ‘sentenza; o precetto 


Con atti dell'usciere Vivalda, delli 
19°0 21 ottobre corrente, regolat= 
iento registrati, veniva ud instanza 
di Gionnni Rossi'e di Giuseppina nt: 
taglia, vedova di Giulio Ajmetti tanto 
in proprio che qual madro del di lui 
figlio Stefano, notificato, a norma 
dell'art. 142 del codico di procolura 
civile; alia ditta J. P. Hranck e com- 
pagnia stabilita it Bradfort. (laghi: 
terra), În sentenza proforta dal tri- 
banale di commercio di ‘Torino, li 30 
agosto ultimo, registrata al lib. f, 
N. 459, = 

Ed attesa l'secutotiotà, della sen 
terza ‘stessa, veniva fatto! precotto 
‘lla stessa ditta di pagare fra giorui 
cinguo prossimi la somisa di L, 7698 
17 portata dalla sentenza stessa, © 
sposo di notificanza. 

‘Forino, 20 ottobro 1807. 

Prato sost. Guolpa. 





























&517 NOMINA DI PERITO 


Dal ig Gambino Gioatni resldtuta 
è Giova; è stato. sporto; ricorso al 
president del tribunale civile di To- 
Fiuo per la nomina di un perito, cho 
proceda alla descrizione ed estimo 
Ri alcuni stai. posti st territorio 
di Rivoli; proprii delli sig. Benedetta 
‘ Ludovico coniugi Veraa di "Torino, 
fui quali il sig; Gambino, in contrad: 
dittorio dei predetti contugi Vern 
stante ll fallimento, dolla ‘moglie, în 
contraddittorio anche dei eitidaci n= 
imiuati, intende procedore por via di 
subastazione: 

‘Torino, 2 noveinbro 1807: 
la soet, Arcvstaunzi 


4769 NEL FALLIMENTO 
di Zmiglio Fedele, già negoziante 
in (elerie e drapperie in ‘Torino, 
sia Avuora, nubi. 20, 
* Si avvisano li croditorî nou ancora, 
verificati di rimettere ai sindaci; do- 
finitivi ditte. Guadagnini, Merletti © 
‘compagnia è Celestino Long e com- 
pagnia in Torino, ad alla cancelleria 
di questo tribunale di commercio, li 
loro titoli colla rispettiva nota di cre- 
dito in carta bollata da una lira, è 
di comparire quindi alla. preseriea 
del giudice dolegato sig. cav. Mi 
chini Giovanni Battista alli 11 no- 
vembre prossimo, alle. ore 9 di mat- 
tino, iu tina sala. dî detto tribunalo 
nella verificazione dei Joro cred 
Torino, 39 ottobra 1857. 
Ayv. Massarola, vice-cane: 













































790 INSTANZA 
per nomina di perito 


11 sîg, conto Giusoppo. Marerico di 
ustellamonto, quale sindaco del tal 
limento di Carlo Giusenpe, Morano 
es-farmacista a Dogliani, dovendo 
promuovere Ja subasta dei beni di 
Pajrone Seliastiano fu Vittorio, rest: 
dento sullo fini di Narzolo, siti in 
piccola parte sul territorio di Novello, 
© li ‘altri sul territorio di Narzole; 
nelle regione. Mocigliono, ricorse ai 
sig. presidento di questo tribunale ci 




















cho nor la formazione dl io 
BL ottobre 1807. 
Ae Meglià p. co 








7 Torino — Tin. G. Fayalo a Corp 
















